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Tempo: da nuvoloso amolto nuvolo-
so con parziali aperture in serata sul-
la pianura lungo il Po; possibilità di
deboli precipitazioni sul settore cen-
tro-occidentale.
Temperature: minime in lieve au-
mento con valori attorno a 13 gradi.
Massime in decisa flessione con va-
lori generalmente attorno a 18 gradi.
Venti: deboli sud-orientali con rinfor-
zi sul mare.
Mare:mosso, localmentemoltomos-
so al largo.

Farmacie

TEMPERATURE
previste per oggi Min Max
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TRE famiglie forlivesi festeggiano oggi l’anniversa-
rio di matrimonio. Spicca la ricorrenza di Mario
Gozzoli e Marisa Zanelli (in alto a destra), che si
sono sposati il 2 aprile di ben 69 anni fa: in città so-
no conosciuti per aver fondato la gioielleria Gozzoli
in corso Mazzini. A loro le felicitazioni di familiari
e amici. Altra festa a San Martino in Strada, per le
nozze d’oro di Alfredo Grazioli e Vania Zattoni (in
alto a sinistra): a celebrare il traguardo sono oggi i
figli Alberto e Andrea, le nuore Grazia e Cristina, le
nipotiMartina, Emilia, Sofia Elena e parenti ed ami-
ci. Infine, cinquant’anni di matrimonio anche per
Giorgio e Maria Luisa Clabacchi (in basso a sini-
stra): una data importante che riempie di gratitudi-
ne i figliDavide e Barbara, i nipoti e tutti i familiari.
A tutte le coppie gli auguri della redazione forlivese
delCarlino.
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il Resto del Carlino
Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a 

Il Carlino su Facebook
Clicca ‘mi piace’ sulla pagina Forlì-Il Resto del Carlino e invita i tuoi amici
Ogni sera in anteprima le notizie del quotidiano di domani
Ogni mattina puoi vedere la nostra prima pagina
Ogni giorno in tempo reale le notizie del nostro sito anche sul tuo smartphone

Il Carlino su Facebook

[Segue dalla prima]

di MARCELLO TONINI *

LA SUA lettera, sicuramente
onesta negli intenti, non pren-
de mai in considerazione le ve-
re motivazioni dell’interessato,
al quale sarebbe più opportuno
chiedere conto direttamente del-
le ragioni sulla scelta di andar-
sene dal Morgagni e per quali
destinazioni, anziché imputa-
re la sua scelta esclusivamente
a responsabilità dell’organizza-
zione.Capirà che non è possibi-
le accettare questa visione.

LA SANITÀ romagnola è
composta da un insieme di
ospedali che hanno saputo ga-
rantire un’alta qualità di servi-
zi e che hanno sviluppato al
proprio interno elevate compe-
tenze. Sono equipe formate da
un folto gruppo di professioni-
sti che oggi, mettendosi in rete,
possono ricavare valore aggiun-
to e restituire a una popolazio-
ne più vasta, uguali opportuni-
tà e i migliori percorsi di cura.
Ma nessun medico raggiunge
da solo questi livelli e raramen-
te senza il pubblico.Nel pubbli-
co ci si fanno le ossa, si cresce
sia come opportunità di forma-
zione che di esperienza diretta;
si può affrontare una varietà
di casi con la tranquillità neces-
saria di tempi, risorse e respon-
sabilità; si costruiscono percor-
si integrati con altre grandi pro-
fessionalità.

LA ‘personalizzazione’, l’at-
teggiamento di far discendere
la qualità di un servizio solo
dal merito di un singolo profes-
sionista è un pericolo che, que-
sto sì, mette in discussione il
buon funzionamento di tutto il
sistema. Se così fosse si assiste-
rebbe, a seguito di ogni fisiologi-
co pensionamento di un prima-
rio, a una caduta verticale del-
la qualità, cosa che non acca-
de. Un grande professionista
poi, è quello che deve preoccu-
parsi di creare le condizioni
all’interno del suo reparto per-
ché le cose vadano avanti an-
che senza di lui e una direzio-
ne generale deve seriamente in-
terrogarsi ogni volta che ciò
non accade. Noi stiamo lavo-
rando, per migliorare, non per
mortificare i professionisti.

RICORDO che per l’ospeda-
le di Forlì, come per tutti gli al-
tri dellaRomagna, questa dire-
zione generale ha cercato di
provvedere al reclutamento di
primari nei posti vacanti da
lungo tempo. Così sarà ancora
e sempre in termini di equità e
coerenza. Ai cittadini dico di
stare tranquilli. Prima di tutto,
a parte qualche temporanea
turbolenza organizzativa, non
ci saranno vuoti incolmabili,
specie sul piano assistenziale:
il resto è storia di destini perso-
nali più che di organizzazioni.

* direttore generale
Ausl Romagna

L’INTERVENTO

Unprimario
se ne va?
Tranquilli INQUESTI giorni, da alcuni noti emeno noti

personaggi forlivesi, stanno arrivando proteste
per la chiusura di una struttura cittadina priva-
ta. Bella, importante, storica, ma... privata: il
teatro Apollo. Chissà perché a Forlì succede
sempre così: che si chiudano le stalle dopo che
sono scappati i buoi.Dove erano,mi chiedo, si-
no all’altro ieri, tutte quelle persone che oggi
sbraitano tanto perché non si chiuda? Perché
solo oggi tanto interesse per la proprietà del si-
gnorLombardi? E pensare che nel 1977, quan-
do fu chiuso il teatro/cinemaArena Forlivese –
una struttura del 1918, all’aperto e bellissimo,
forse unico nel comprensorio forlivese, un tea-
tro che ospitò spettacoli lirici, drammi, concer-
ti dimusica classica e jazz, incontri di pugilato,
spettacoli di burattini, eccetera – nessunoprote-
stò e la chiusura totale avvenne nell’indifferen-
za generale. Più tardi, nel giugno del 2011, solo
il Carlino ne riparlò grazie all’operazione di ri-
scoperta dei luoghi inutilizzati di Italia Nostra
che, purtroppo, coinvolse solo pochissime per-
sone. Strano, a ben pensarci oggi, perché si trat-
tava sempre di una proprietà del teatro Apol-
lo...

Vittorio Girolimetti

CAROVittorio, si dice sempre che le cose vadano
peggio: siamo ben lieti di constatare che nei 40

anni tra la morte dell’Arena e dell’Apollo almeno
siamo giunti a una maggior attenzione alla
cultura. Nel caso dell’Apollo, nessuno può

obbligare il privato a spendere grandi somme. E
nessuno può obbligare il Comune a intervenire

direttamente su un luogo che, a quanto pare, non
ha sufficienti requisiti per un salvataggio pubblico.
Ma è doveroso preoccuparsi se muore un teatro, per
di più storico, per di più in centro. La soluzione è

difficile. Ma il Comune potrebbe almeno fare
un’operazione di regia, di coordinamento, fare

incontrare i soggetti interessati, il mondo
dell’associazionismo e delle imprese.

Apollo traComuneeprivati
di MARCO BILANCIONI

ANNIVERSARINOZZED’ORO ENON SOLO: FINOA 69 ANNI INSIEME

Mario, Marisa e altre coppie oggi in festa
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Nuovi Arrivi 
Primavera Estate 2017lunapiena

TAGLIEFORTI
L’unico negozio di abbigliamento

Uomo, Donna e Intimo 
solo per taglie forti e fortissime


